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                                   DICHIARAZIONE STAMPA 

DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI 
GLI ASCENSORI DEL VITTORIANO  E LE BUGIE DEL DIRETTORE REGIONALE MARCHETTI – BONDI E GIRO DOVE SONO?
Il Direttore Regionale dei Beni culturali del Lazio Ing L Marchetti ha dichiarato oggi che gli ascensori del Vittoriano non sono un opera “provvisionale” ma è un progetto espressione di una commissione passato attraverso 3 Soprintendenti e che comunque non possono essere rimossi .
Qui ci troviamo di fronte a dichiarazioni dissociate poiché lo stesso Marchetti in data 1 giugno  al giornalista che scriveva la realizzazione di tale scempio quale opera “ Progettata dall´architetto Paolo Rocchi e costata 1.155mila euro, la struttura in acciaio e cristallo è semicilindrica: ripete la curva dell´emiciclo. La linea è arrotondata e la forma leggera. Soprattutto, separata dal monumento ne dichiarava la «Reversibilità totale» ha sottolineato ieri il direttore regionale dei Beni culturali, Luciano Marchetti, per parare, preventivamente, le polemiche circa l´impatto della struttura sull´edificio di Giuseppe Sacconi inaugurato nel 1911: «L´ascensore è staccato dal monumento, come anche la passerella che conduce sulla terrazza, e il traliccio indipendente ha proprie fondamenta» ha assicurato l´ingegnere. Ora ci sono altri 8 milioni e mezzo per i lavori di pulitura, consolidamento e messa a punto di nuove sale. “
Oggi la sua dichiarazione la dice lunga sugli interessi che si muovono sugli ascensori poiché nonostante il parere del Consiglio Superiore che ne chiedeva la rimozione sin dal luglio del 2007 a tutt’oggi c’è il principale responsabile di tale bruttura che rimanda alla fine del 2009 l’intervento di riduzione dell’impatto ambientale quando probabilmente in quella data non lui non ci sarà più.
Nel frattempo continua il silenzio assordante del Ministro Bondi e del Sottosegretario  Giro che esterna su tutto ma non dice nulla su quelli che il neo autocandidato consulente alla valorizzazione Sgarbi ha definito “ i preservativi” dell’altare della Patria  che ad oggi costituiscono uno degli schiaffi più pesanti alla tutela dei beni culturali.

Per questo nel prendere atto della rimozione della scala rivolgo l’appello al Ministro Bondi affinchè dimostri realmente se è intenzionato a far prevalere gli interessi della tutela agli interessi economici che ad ora vede solo l’arricchimento del concessionario del Vittoriano.
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                        Consiglio Superiore per i Beni Culturali e Paesaggistici

                            ORDINE DEL GIORNO DI GIANFRANCO CERASOLI
· Vista la realizzazione, sul Vittoriano, di ascensori  in acciaio e cristallo che si appoggiano  alle spalle del monumento svettando al di sopra di esso con una pensilina ovale ;

· Considerato che da  qualunque parte si guardi il Vittoriano tale  struttura  è visibile : da  piazza del Popolo seguendo via del Corso fino a Piazza Venezia dove sbuca al centro della facciata; ai piedi della scalinata della Chiesa dell’Ara Coeli da dove la struttura svetta per tutta la sua altezza; dalla Michelangiolesca Piazza del Campidoglio dove l’ascensore  viola l’elegante struttura laterizia della Chiesa dell’Ara Coeli e l’attico ornato di statue del Palazzo del Museo Capitolino; dalla terrazza del Pincio, da dove ora non è più distinguibile la torre campanaria del Palazzo Senatorio; e per finire sino al romantico verde affaccio del Palatino;

· Considerato che da più fronti viene richiesto se tale progetto, per la sua significatività sia stato valutato dagli organismi tecnici del  Ministero ;

· Considerato che , rispetto a tale struttura, ha assunto, in breve termine, grande rilievo e partecipazione , l’iniziativa con la quale si chiede lo smontaggio della struttura , ritenuta da taluni  di forte impatto negativo sull’area storica circostante . 

Il Consiglio Superiore dei Beni Culturali e Paesaggistici ritiene assolutamente necessario:

1) l’acquisizione degli atti e provvedimenti  tecnici preliminari e procedurali necessari alla realizzazione del progetto  ( valutazione di compatibilità ambientale della struttura sul contesto circostante e di riferimento; approvazione del progetto ed espressione di parere da parte degli organi competenti quale la Soprintendenza di settore , la Direzione Regionale ed il Comitato tecnico scientifico  ) per verificare la completezza e congruenza della nuova struttura posta in esterno alle disposizioni dettate dal Codice dei Beni Culturali;

2) Acquisizione , da parte dei competenti uffici della  Direzione Regionale, di una  relazione consuntiva delle pregresse scelte di intervento, e propositiva di ipotesi tecnico progettuali alternative   al fine di eliminare e/o ridurre la dissonanza  tra il monumento  ed il nuovo corpo  addossato e sopraelevato oltre  il limite visuale dell’area, da consegnare all’onorevole Ministro ed al Presidente del Consiglio Superiore .
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